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LA "DOTTRINA DI TRUMAN., 

Altri 24 comunisti sono stati assas* 

sinati in Grecia. Questo è l'insegna­

mento del gangster Pendergast. 
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Kon Elidere ili occhi 
• La recente intervista del com­

pagno Terracini, condannata dalla 
Direzione comunista, perchè i 
punti di tistn in essa esposti non 
rispondono alle posizioni del Par­
tito, ha dato il pretesto a tutta 
la stampa pialla per intensifica­
re la sua campagna antisovicti-
ca e filo-americana. 

— Ma perchè, si chiede que­
sta stampa con finto stupore, per­
chè gli Stati Uniti dovrebbero es­
sere animati da una «del iberata 
volontà di espansione imperiali­
sta e di ostilità antisovietica >? 

i l perchè c'è, ed è evidente 
per chiunque abbia occhi per ve­
dere e mente per comprendere. 
L'attuale stato di tensione inter­
nazionale non è affatto il « p i o -
dotto di un equivoco e di un ma­
linteso », p non è nemmeno il ri­
sultato del «circolo vizioso > di 
cui parlava il compagno '1 crra-
eini nell'intervista ricordato. 

L'attuale tensione internaziona­
le è il risultato della deliberata 
volontà, non del popolo america­
no, ma dei gruppi monopolistici 
e imperialistici statunitensi di 
profittare della raggiunta organiz­
zazione militare e del potenziale 
industriale e bellico che hanno a 
propria disposizione, per consoli­
dare ed estendere il loro privi­
legio e il loro dominio sul mondo. 

Non contenti, di a \cr el imina­
to, per ora. dalla scena mondia­
le i gruppi capitalistici concor­
renti germanici e giapponesi, di 
aver subordinato ai propri pia­
ni i gruppi imperialistici inglesi 
e francesi, gli imperialisti ameri­
cani non sanno rassegnarsi al 
fatto che l'IJ.K.S.S. e i paesi di 
nuova democrazia — oltre una se­
sta parte del mondo e circa 500 
milioni di viventi — sfuggano al 
loro dominio e siano ben decisi 
a difendere contro chiunque la 
loro libertà e la loro indipenden­
za nazionale. h'ssi non intendono 
nemmeno permettere che i popoli 
dell'Europa, così duramente pro­
vati dal nazismo e dalla guerra. 
lott ino per conquistare e conso­
lidare i loro diritti politici e so­
ciali. 

L'L'nione Sovietica e i paesi di 
nuova democrazia sono pronti a 
collaborare con tutte le nazioni. 
qualunque sia i l ' loro regime, pur­
ché in tutte vi sia volontà sin­
cera di collaborare e di rispetta­
re l'indipendenza nazionale di 
ogni popolo. E* evidente che con 
tale politica di collaborazione in­
ternazionale e di pace possono 
concordare — e concordano — 
tutti i popoli, tutti i democratici 
sinceri, non esclusi il popolo e i 
democratici d'America. . 

Perciò, se tensione internazio­
nale oggi vi è — come vi è — 
essa non è il prodotto faTale, ine­
luttabile della coesistenza nel 
mondo di regimi sociali e politi­
ci diversi, né di equivoci e di 
malintesi come si è affermato. 
Essa è il risultalo del prevalere, 
negli Stati Uniti d'America e in 
altri paesi capitalistici, dei grup­
pi sociali più reazionari e impe­
rialistici che fanno dell'asservi­
mento delle classi lavoratrici del 
proprio paese e dei popoli, la ra­
gione della loro esistenza e del 
loro svi luppo. 

L'aggressività di questi gruppi 
sociali , in ogni singolo paese e 
hi campo internazionale, si è acui­
ta in questi ultimi tempi, perchè 
questi gruppi pensano di poter 
risolvere, mediante l'asservimen­
to di altri popoli , le gravi con­
traddizioni del loro regime, che 
vengono rapidamente a matura­
zione. e superare la nuova e pro­
fonda cri«i economica mondiale 
ebe avanza. Essi pensano di riu­
scire in questo loro intento so-
prahitto se riusciranno a impedi­
re ai paesi di nuova democrazia 
di consolidare il loro regime eco­
nomico e politico, e ai popoli, in 
generale, di difendere le libertà 
democratiche conquistate con tan­
ti sacrifici. 

L'attuale tensione internaziona­
le sì potrà allentare ed anche 
el iminare del tutto, 50I0 se non 
vi chiudono gli occhi di fronte al­
la realtà, se non ci sì addormen­
ta nell'illusione che si tratta so­
lo di equivoci e di malintesi, se 
non si inganna se stessi e gli al­
tri parlando di « circoli viziosi >, 
in cui le due parti sono poste sul­
lo stesso piano, con eguale dose 
di diffidenza e di responsabilità. 
TI pericolo di guerra si può scon­
giurare individuando nettamente 
gli interessi e gli obiettivi con­
trastanti in gioco, mobil i tando 
contro gli interessi e i piani im­
pcrialistici. che sono alla base 
della tensione attuale e dei peri­
coli di nuove ondate reazionarie e 
di nuove guerre, tutti gli inte­
ressi e tutte le forre contrarie al­
l'imperialismo e alla reazione e 
favorevoli alla difesa della demo­
crazia e della pace. 

Alla testa di questi interessi e 
di queste forze di pace vi sono 
— e non TÌ possono non essere — 
l'Unione Sovietica e i paesi di 
nuova democrazia. asMeme a tut­
ti i popoli minacciati dalla guer­
ra e dalla schiavitù imperialistica. 

Vi è — e non vi può non essere 
— l'Unione Sovietica, perchè la 
pace è stata «Ila base della sua 
politica dal primo giorno della 
sua esistenza, politica proclama­
ta e confermata sempre ed in ogni 
occasione e ancora in tutti quo­
titi anni, mediante tutte le pro­

poste fatte per l'organizzazione 
della pace, la l iquidazione di 
ogni residuo fascista, il disarmo 
e la distruzione di ogni arma ato­
mica o batteriologica. La pace è 
l'esigenza ideologica, politica. 
umana del regime socialista che 
trova nell'Unione Sovietica tut­
to quanto è necessario al suo svi­
luppo, e non è minacciato da nes­
suna crisi e da nessuna contrad­
dizione, e non è alla • mercè di 
gruppi sociali privilegiati , ma 
marcia sotto la guida dei lavora­
tori delle città e delle campagne, 
sotto la guida del partito di Le­
nin e di Stalin, del partito comu­
nista, cioè del partito della pa­
ce, della libertà e del progresso. 

Alla testa degli interessi e del­
lo forze dì paco vi sono i paesi 
di nuova democrazia, perchè an­
che in esH le forze popolari, con 
il partito comunista alla testa, so­
no al timone dello Stato e per­
chè, se non vi fossero altre ra­
gioni, ques'i paesi hnnno biso­
gno, oggi più che mai, della pa­
ce per le stesse esigenze della 
loro rinascita e del loro rinnova­
mento sociale e politico. 

Alla testa degli interessi e del­
le forze di pace vi sono i popo­
li democratici di ogni paese, so­
prattutto dei paesi provati dal 
fascismo e dalla guerra, perchè 
«\ssi sanno che un nuovo conflit­
to mondiale comprometterebbe 
per essi anche ogni possibilità ma­
teriale di rinascita. 

In simili condizioni nazionali e 
internazionali è proprio tanto dif­
ficile individuare le vere ragioni 
dell'attuale tensione e degli at­
tuali pericoli di guerra? È* pro­
prio tanto difficile per dei demo­
cratici conscguenti , scegliere il 
rampo in cui schierarsi, gli al lea­
ti con cui marciare per difondere 
la pace, la libertà e l' indipenden­
za del proprio paese? 

A noi pare che questa scelta 
può essere difficile solo per chi 
avendo occhi per vedere non vuol 
vedere, e avendo mente per pen­
sare non vuol pensare, checché ne 
dica l'Ivan Matteo Lombardo. 

LUIGI LONGO 

MENTRE GLI IMPERIALISTI AMERICANI GRIDANO: " VIVA LA GUERRA I „ 

Stalin riafferma la possibilità 
di una collaborazione internazionale 

Commento alla Conferenza di Varsavia - "I partili comunisti sono profonda­
mente radicali nei rispettivi Paesi e sono guidati da uomini torti e capaci,, 

LONDRA. 23 (U.P). — Il depu­
tato laburista « ribelle „ Konni Zil-
liacus ha oggi riferito che Stalin 
ha dichiarato ad una delegazione di 
deputati laburisti britannici recatisi 
recentemente nell'Unione Sovietica 
che la costituzione dell'Ufficio d'in­
formazione di alcuni partiti comu­
nisti europei non ha modificato il 
desiderio sovietico di migliorare le 
relazioni con gli Stati Uniti e con 
la Gran Bretagna. 

Il manifesto dì Varsavia 
Stalin ha affermato che l'Unione 

Sovietica è disposta a venire « a 
mezza strads >» p*r incontrare le de­
mocrazie occidentali, « nonostante 
qualsiasi differenza nei nostri siste­
mi sociali ed economici »>, ed ha 
smentito che l'Uflcio d'informazio­
ne dei partiti comunisti equivalga 
a una ricostituzione dell'internazio­
nale comunista. 

w Sarebbe stupido cercare di gira­
re all'indietro la ruota della storia » 
ha dichiarato Stalin a tale riguerdo, 
nel corso del ricevimento in onore 
dei deputati laburisti di cui Zillia­
cus era a capo. 

Stalin ha poi aggiunto che tenta­
re di formare una internazionale 
comunista sarebbe una utopia e che 
i comunisti non sono degli utopisti. 

.' Il Komintern — ha continuato 
Stalin — è stato creato dopo la pri­
ma guerra mondiale, quando i vari 
partiti comunisti avevano appena 
cominciato ad apparire, ed ebbe la 
sua parte nella costituzione di rela­
zioni fra 1 lavoratori dei vari paesi 
e contribuì a far sviluppare dei ca­
pi politici fra gli sttssj lavoratori. 

«Ma oggi la situazione è diffe­
rente — ha proseguito Stalin — In 
molti paesi, i partiti comunisti so­
no divenuti dei potenti rappresen­
tanti di vasti strati dello popola­
zioni, hanno grandi responsabilità, 

DUE SEDUTE AL CONSIGUO D£I.MJKiSZRI._ 
• * 

I nuovi aumenti per gli statali 
sono stati accettati dal Governo 

Riduzione dell'ammasso del lalle - leiilalivo di 
tappare la lalla delle piccole e medie industrie 

All'inizio delle due sedute tpnute 
Ieri al Viminale e a Montecitorio in 
una atmosfera di particolare confu­
sione. il Consiglio del Ministri ha 
ascoltato una relazione del profes­
sor .Ronchi, sulla situazione alimer 
tare e degli approvvigionamenti. , 
che cosa sia consistitala la relazìoi. 
non è stato reso noto. 

Xn Brattea è «tato approvato, nel 
quadro del"'orientamento liberista 
adottato dal Governo un provvedi­
mento che limita 11 vincolo sui pro­
dotti alimentari di ' importazione a 
favore dell'Alto Comir.irsarlato ai so­
lo 35 c/c: il resto andrà in libero com­
mercio. 

£* stato inolile stabilito l'ammasso 
per contingente del latte, del qu2?s 
è «tata elevat? va percentuale di 
scrematura. Si avrà nel meteato un 
latte Più Dovero di alimento e verrà 
consentito agli industriali un mag­
giore smercio di burro. Altrettanto 
e stato deciso per I grassi animali. 

Per il lavoro festivo 
Oltr* a vari provvedimenti eli ordi­

narla amministrazione e a una rea ­
zione di Sfor71 sul suo prossimo viag­
gio a Londra il Consiglio ha appro­
vato su proposta del Ministro de: Te­
soro un provvedimento che assicura 
al salariati retribuiti per i soli gior­
ni lavorativi ^ normale paga anche 
in tutte le giornate — non domeni­
cali — dicniarate festive, nelle qmll 
non vi sia stata alcuna prestazione 
di lavoro. Qualora in tali giornate sia 
stato prestato servizio, è prevista la 
correspor.sione di una doppia paca 
aia per i sa iriati suddetti sia per 
quelli retribuiti in tutti I giorni del­
l'anno. 

La ceduta pomeridiana si è quin­
di svolta in una sene di tappe e in 
un susseguirsi di assenze del singoli 
ministri, ulama delle quali quella del 
Pi elidente recatosi a parlare alla ra­
dio per il solito appello ad impren­
ditori *• la\oratori per una maggiore 
produzione cerealicola. 

JCessun provvedimento di rilievo * 
stato preso salvo l'atte5a approvano-
ne del provvedimento concordato tra 
la CGIL e il ministro Einaudi con 
il quale vengono definii ivamen-e con­
cessi agli staiali i miglioramenti eco­
nomici già resi noti. 

Il governo ha quindi rinunciato ad 
esaurire Tesarne del noio € piano» 
contro !a disoccupazione invernale 
Nella riunione indetta per ogsi alle 
16. il Consiclio si ristava di riaffron­
tare Il prob'jma e di diramare un 
ampio comunicato alla ;ra:rpa con ru« 
presenterà le due deci-ioni 

Sì tappano le falle 
Sono stati resi noti in anticipo — 

a questo proposito — alcuni provve­
dimenti del ministro dell'Industria To-
gni. che verranno approvati oggi. Tra 
questi figurano lo sblocco totale per 
ti commercio del carbone, della li­
gnite e della gomma, e l'abolizione 
di ogni disciplina che :iml:I gli in-
vestimenti stranieri nelle aziende na-

fonali. Dovrebbe essere infine deli­
berato uno stanziamene di sei mi­
liardi a favore delle piccole e medie 
industrie E* questo un tentativo del 
governo di risolvere la cri*i gravis­
sima tn cui tali industrie versano 

Comunque la decisione di finan­
ziare le industrie bisogno*» senza eli­
minare la causa prima delle aifficolUt 
In cui esse «1 dibattono, e che si 
tono estese ora anche al piccolo com­
mercio. non è che una nuova orova 
delle contraddizioni In cui *i dibat­
te la politica governativa; che men­
tre apre una falla da una parte, ten­
ta poi di rioararvi a fondo perduto 
lasciando Immutato tutto U «un n-
stenu. 

Alla fine del iavoii. il Consleilo 
aveva approvato 11 testa deiiniiivo 
della lejige sull'epurazione, c^e re­
sta peraltro immutata nei suoi ter­
mini e?s;nzla!i già r«»ii no*i. 

Un nuovo orovvedimento integra-
i que'.lo analogo approvato nel-
rsa settimana, prevede !a revi­

sione delle carriere di co'oro che fu­
rono dispensati dall'impiego per aver 
partacipato agli scioperi de; '22 o ad 
altre manifestazioni antifasciste an­
teriori alla costituzione del regime 
.fascista. 

c * U n n 
Ivo di 
X scora 

Estendere ai pensionati 
i miglioramenti per gli statali 
e Una buona notizia ai pensionati 

dello Staio e degli enti nubbiicl !• 
ha detto il compagno Di Vittorio al 
termine tìe-ìa sua convcrsar.ione alla 
radio di i d i sera. «La CGIL ha 
chiesto che fili ste?M migi.oramer.il 
concedi ai lavoratori staiaii vengano 
estesi ai ppnfionati con la stessa de­
correnza del 1. o:tobrc. I mlr.jsti! lei 
bilancio e dei tesoro ci bantu/ datp 
in proposito le più formali assicu­
razioni. La C G I L veglierà perchè 
oueete assicurazioni «l traducano 
ne! fatti » 

sono profondamente radicati nel 
rispettivi paesi e sono guidati da 
uomini forti e capaci. Sarebbe as­
surdo ed utopistico tentare di di­
rigerò simili partiti da un unico 
centro comune. Pertanto non vi è 
alcun motivo per costituire un nuo­
vo Komintern. Secondo la mia in­
terpretazione del manifesto di Var­
savia, il nuovo ente significa che i 
comunisti dei nove paesi europei 
vogliono lavorare insieme sia per 
migliorare le condizioni delle clas­
si lavoratrici e della popolazione 
in generale sta per difendere l'indi­
pendenza e la sovranità dei loro 
paesi ». 

La politica dell'U.R.S.S. , 
« Per quanto riguarda la Unione 

Sovietica — ha soggiunto Stalin — 
la dichiarazione dei nove partiti 
comunisti non cambia e non può 
mutare la politica dell'Unione So­
vietica, che rimane come è sempre 
stata per il miglioramento delle re­
lazioni economiche e politiche con 
gli altri paesi, a cominciare dagli 
Stati "Uniti e dalla Gran Bretagna. 
Se questi paesi desiderano miglio­
rare le loro relazioni con l'Unione 
Sovietica, saranno i benvenuti, ed 
il governo Sovietico sarebbe pronto 
a farsi a mezza strada per incon­
trarli, indipendetemente dalle di­
versità di sistemi sociali ed econo­
mici, in quanto l'esperienza ha dì-
mostrato che la collaborazione fra 
Ì paesi dotati dj sistemi sociali ed 
economici diversi è sempre possi­
bile ~. 

« D'altra parte, se questi Stati 
non desiderano attualmente mi­
gliorare le loro relazioni con l'U­
nione Sovietica, l'U.K.S.S. intende 
continuare per la sua strada senza 
una simile collaborazione, Ann al 
momento in cui essi torneranno in 
se e sì renderanno conto che la 
collaborazione internazionale nel 
mondo di oggi è indispensabile. Noi 
possiamo aspettare, siamo un popo­
lo paziente ». " 

Zilliacus ha poi riferito che Sta­
lin ha ammesso che la Gran Breta­
gna. quale potenza commerciale 
mondiale, deve avere buone rela­
zioni politiche con gli Stati Uniti. 
ma si è chiesto il motivo per cui 
Londra non tenti di sviluppare i 
propri commerci con 1" Europa 
orientale. 

I delegati laburisti hanno confe­
rito con Stalin per due ore, per tre 
con Molotov. Essi hanno inoltre 
a\uto. nel corso del loro viaggio at­
traverso i paesi dell'Europa orien­
tale lunehe conversazioni c c n fun­
zionari governativi e ranpresentanti 
sindacali jugoslavi, polacchi e ce­
coslovacchi, ..- notando — ha detto 
Zilliacus — come nelle nazioni mi­
nori sia ancora più profondo il ti­
more che Washington provochi un 
nuovo conflitto 

L'affarismo americano 
La responsabiblà di tutto que­

sto. secondo Zilliacus. è dello afYa-% 
rismo amaricano. in cui si vede 
nell'Europa orientale la pili grave 
minaccia per la pace. Qus-nto ai de­
putati e senatori americani che 
hnnno visitato reccntement^ quelle 
regioni, si è d'opinione nell'Europa 
orientale chs essi si siano tenuti a 
stretto contatto con le ambasciate 
degli Stati Uniti e si siano trattenu­
ti in loco troppo poco per noterai 
formare una idea esatta della s i ­
tuazione. 

Infine Zilliacus ha affermato di 
non aver riscontrato in alcuna del­
le regioni visitate indizi di prepa­
razione di un nnovo conflitto. 

Seguitando nella descrizione del 
ricevimento della delegazione di de­
putati laburisti britannici. Zillia­

cus ha descritto la stanza nella 
quale è stata introdotta la delega­
zione come una camera di media 
grandezza, ammobiliata cori molto 
buon gusto. Stalin Pi trovava in 
piedi presso la finestra, e vestiva 
l'abituale giacca grigia colla quale 
appare in quasi tutte le fotografie. 

L'uomo Stalin 
«Sono entrato nella stanza — 

ha narrato Zilliacus — ed ho porto 
la mano pronunciando il mio nome. 
Stalin mi ha stretto la mano pro­
nunciando anche egli il proprio no­
me: Stalin. Dopo aver salutato nel­
lo stesso modo tutti i membri della 
delegazione Stalin si è seduto da­
vanti alla scrivania e noi tutti ab­

biamo preso posto in alcune pol­
trone disposte in semicerchio intor­
no a lui. Inizialmente egli ci ha 
rivolto la parola con una certa 
freddezza, ma in seguito le sue pa­
role sono divenute più coi diali e 
spontanee e verso la fine nella con­
versazione egli rideva e scherzava 
con noi ». 

«Mi è sembrato in perfetta sa­
lute, abbronzato dal soie. Rispon­
deva alle nostre domande immedia­
tamente e con chiarezza. Dopo due 
ore di colloquio, Stalin ci ha ac­
compagnato fino alle nostre auto­
mobili. Non ho notato alcun servi­
zio di polizia nei dintorni, ecce­
zion fatto per due guardie che si 
trovavano dinanzi al cancello della 
vil la». 

1/OITEysiYA OKI CAIE! RABBIOSI 

BURRO O CANNONI 
E "FERRO ALLA PA1R1A„ 

Jordan Yiiole "la guerra subito,. - Ealon desi­
dera " schiacciare la Russia con le armi,. 

n.. 
NEW YORK, ottobre _ Alla fi­

ne dello scorso settembre i giornali 
americani pubblicacano contempo­
raneamente due notizie piuttosto 
interessanti. La prima, proveniente 
da Charles Adams corrispondente 
della Telepress, rivelava ci'e il pre­
sidente della società Johnso», Mel-
t»i« JM. Joh-Kson juiir., aceta con-
fermato le i7Jditcre;t"orit fornite fin 
allora da alcuni operai della sna 
urande fabbrica dì /iteti' automati­
ci e di mitragliatrici, citi le anni 
prodotte dalla ditta americana ve­
nivano ittt'iate regolarjt.'ciìte in 
Grecia, Turciiia e Sud America, 
accoinpag/iate da speciali 7ntssiom 
incaricate di spiegarne il Junziona-
iiicnto agli eserciti aiiticointtritsti 
clte in quei paesi si srawno prepa­
rando. Molli ìnifioni di dollari era­
no impiegati tielt'itnprexa. 

L'altra nofiiin, quasi a risposta 
della precedente, era quella rela­
tiva al prossimo lancio di una cam­
pagna governativa per la ridtt2Ìone 
delle tpeac stippr/ltip e dei constimi 
dt lusso dét cittadino americano: 

due giorni alla settimana senra 
carne, uno senza uova, ecc. Bisogna-
gnata risparmiare parecchi miliorti 
di dollari per poterli impiegare ne­
gli armamenti, ridurre il tenore di 
vita, mettesi a regime, dicevano i 
coir; in enti. 

Il gooerno americano ripvopotieivi 
ai suoi amministrati il vecchio d i ­
lemma die /u pia di Hitler: o bur­
ro o cannoni. E votava per i rartnoni. 

SPEZZARE L'OFFENSIVA CONTRO IL LAVORO E LA PRODUZIONE 

Il controllo sulla gestione delle aziende 
discusso dall'Esecutivo della C.G.I. L 

I rappresentanti del INord sottolineano la necessità clf impedire la smobilita­
zione dolosa delle aziende - Una lettera della FIOM al Ministro del Lavoro 

Si è riunito ieri sera a via Buon-
compagnl il Comitato Esecutivo della 
CGIL per esaminare la situazione 
sindacale in seguito agii uilinii av­
venimenti. 

L'Esecudvo ha ascoltato le comu­
nicazioni della Segreteria sull'accor­
do ottenuto per gli statali e l'ha ap­
provato senza riserve, giudicandolo 
un notevole successo dell'organizza­
zione sindacale uniiaiia. 

Gli stessi miglioramenti de^il sta­
tali dovi anno essere nppiica-.i, a dr-
coil'ere dal 1 otiobre. anche ai tii-
oendcntl degli Enti Locali. Questa 
caiegoiia è In. vivissima agitazione 
dal momento' che Einaudi, emetten­
do agli Enti stessi l'cM'.iie dell'* op­
portunità a di concedete gli aumenti 
ai piopil dipendenti, ha praticamen-
le privato ir.oltl di ctiesii uìiir.ii 
della possibilità di conseguii!!. Scio­
peri sono già in corso a Torino e — 
da oggi — a Napoli e in tinta ia 
Toscana. La CGIL darà a questi la­
voratoli timo l'appossio neueisario 

Successivamente l'Esecutivo ha af­
frontato il problema delia ciifi crea­
tasi in numerosi settori orll'industiii. 
specie nell'Italia setten'iionaie. ria 
per ii mancato pacanenio dei sa­
lari che per !a minaccia di chiusuia 
•ti alcune aziende col relativo licen­
ziamento dei lavoratovi. 

Attiavcrso l*e«pos-Ì7Ìotic dei rappre­
sentanti dei lavoiaiori. del Nord, è 
apparso chiaro come, accanto pile 
reali difficoltà obbiettive. :-,i s.iano 
verificando dei veri e prooti casi di 
;abotaecio alla pioduzlone •> al nor­
male funrionamento del!" alimele ria 
oarte deu'i industriali. E' ct.iaio c'.e 
f>=ri. o almeno una parte di C'FÌ. te:* 
dotto a creale una riiUazione ni d'>a-
f.io. di tnalcontenio e di cri-i. por 
sfliutai ia. poi ai Ioio fini reazionari 

In numcioii inicivemi. I memori 
delI'Efcutivo hanno insistito sulla 
necisìi-à di porre un alpine all'on­
data di licenziamenti inc'iscritninsti 
e di difendere la oroiluzione e le 
fabb-i.-hD dagli arbitrari tcntsii\i di 
smobilitazione. A questo scopo sono 
st«ie avanzate varie propone per un 
efiicace e reale controllo dei lavora­
toci sulla p^s'ionc delle aziende 

La dìscus. 
mez7-anot(e. sarà riore-a qutsio po-
mcnspio alte I" I-a Confcderarlnne 
elaborerà un pro-memoria da sotso-
potre al governo. 

Nella mattinata i! compagno Ro-
ifda. segretario generale della Fiom. 
ai e.a chiesto con urgenza, in una 
let'era al Ministro Togni. 11 con­
trollo. da parte dei lavoratori, del 
finanziamenti concessi ali» industrie 
n-.e'almeccanlche 

Conie è noto JI Governo ha re­

centemente stanziato 54 miliardi a 
favore dell'industria metallurgica 
costituendo 11 F.I.M. che è 1 orga­
niamo cne dei e presiedere al finan­
ziamenti. Naturalmente, però, dal­
la Commissione che deve control­
lare questi finanziamenti sono alati 
e-clusi i rappresentanti dei lai ora­
tori. 

(Continua in 2. pag. 2. col.) 

L'andamento dei prezzi 
in Al ta I tal ia 

MILANO. 2.3. — La campagna ot 
o:iij»ivs»no die la .Tfatnoa cerca a* 
suscitare ir.tomo nt < ribatte dei 
prerjt ?> non ha convinto molto la 
wopoincione milanese malgrado rhe 
c'jettivamenlc per alcuni settori ÉI 

tiano verificati sensibili ribastt, uni 
marcati all'ingrosso. 

Il Jatio è elle accanto ai -prizzi del­
le carni e dei grassi vegetali ed ani­
mati che hanno segnato mia diminu­
itone noterole (dai 30 ai 100 punti 
in U»M *ei/iin«tta) ci sono altri prez­
zi che .«epuifaito tratiquillameiM* a 
anitre: cosi t pre2»t dei cereali, dai 
tessuti, del vino dt vecchia produ­
zione. Anche per la carne poi le di­
minuzioni sono avvenire in modo ri­
levante solo nel settore dei JUtni; 
per t bovini solo qua e là si è 
artefa qualche leggera Cessione, fu 
ccui «editoriali si e ovato quateha 
«crollo», wm in questi casi novi ti 
può parlare di tendenza al rtbaseo 
mn appunto di < crolli » collegati alle 
critiche situazioni di teluni impren­
ditori 

Comunque p*r guanto riguarda H 
mercato al dettaglio si pn& pnrlnre 
per ora xoto di « vira attcsti * dei 
consumatori 

Trullian convoca il Congresso 
in sessione straordinaria 

/ motivi della convoca%ione: « l ' a l larmante au­
mento deipre%%iin America egli "aiuti,, all' estero* 

WASHINGTON, 33 — Parlando 
questa sera ad una conferenza 
stsmpa. dopo essersi incontrato al­
la Casa Bianca con i leader.? del 
Congresso, il Presidente Truman ha 
aurunciato la sua decisione dì 
cenvocare il Congresso in sessione 
Mrsnrdinaria t>er il 1" novembre 
ed ha spiegato questa sua decisio­
ne con >• l'allarmante e continuo 
aumento dei prezzi in America e t„rj l'equilibrio dell'insieme. Lo ram 

confondibili — di 
dalla prepotente for^a esoani.vj del 
suo capitali-no a travalicare m»ri e 
a traboccare oer Continenti e di 
un pae?e fermamente determ.nato a 
eaivaguardarc- li proarcssivo con?ol1-
ciamemo di nuox'e forze economlrl'.e 
e sociali —• ha finito di apparire co­
me un psrsllcliMno contraddetto e 
veto dalle premere, ma avallato da 
alcune proposizioni, due per la pre-
rtMonr. ch~ hanno spoetalo per 1 let-

H o n T p r o T u n ^ fino . 1» d a z i o n e relativa agli aiuti di 

Ramadicr ha piegato la schiena 
sotto lo scudiscio di De Oaulle 

T u t t i 1 m i n i s t r i c o n t r a r i a l l ' a s p i r a n t e d i t t a t o r e e l i m i n a t i 
I l ** p r o g r a m m a „ g o r e r n a t i v o c o n t r o l e c l a s s i l a v o r a t r i c i 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 23. — Stanotte alle una 

Ramadicr ha presentato al Presiden­
te delia Repubblica i membri del 
nuovo «roverno 

Cosi 11 nuovo Ramadicr. succedu­
to al vecchio, si pTe5cntera martedì 
dinanzi all'Assemblea con ima com­
pagine ministeriale ridotta ed In cui 
sono siate escluse tutte le personalità 
apertamente condannate dai generale 
de Gaulle. 

Il ministro socialista allA^rlcol-ura. 
Tauguy Prigent. il quale è stato 
sostituito dal deputato più teaziona-
ilo di Parigi, l'indiper.dente de?oì!«-
sta RoclOre Inquietante è pure la 
concentrazione nelle mani del socia­
lista gollista Moch di rutti i dica­
steri economici. Moch è noto In Fran­
cia come l'avvocato francese degli *n-
teressi di Harriman. il re delle fer­
rovie degli Stati Uniti, ed e un cam­
pione della lotta per le denaziona­
lizzazioni. 

Il governo rappresenterà la puma 
di attacco del caoitale franco-ameri­
cano. des!deio«o di rimoadronirsl del­
le industrie-chiave nazionalizzate do­
po la liberazione 

Ministero di « resistenza >. ha de­
finirò questa notte Ramadicr la nuova 
combinazione governativa 

Vi resistenza a chi? Albi classe 
operaia francese ed alla CGT. 

« n nuovo governo si prepara a 
frontejreiare una Imminente recrude­
scenza del conflitti sociali > scrive 
ogei li e Figaro >. 

Per Ramadter. ancora una volta, ti 
nemico è «oprattuito a sinistra; fi 
nemico da battere è ancora la classe 
lavoratrice frano»?e In lotta contro la 
fame e la minaccia al una nuova 
dittatura. 

e Ho ristretto H gabinetto ptr ren­

derlo atto ad adottare rapidamente 
misure eccezionali *. ha dichiarato 
ogel Ramadier nel corso di una con­
ferenza si.moa. SI tratta di mLuie 
eccezionali per calmare le agitazioni 
operale. 

Ramadier. però, non è sicuro di 
trovare martedi prossimo una mag­
gioranza, malgrado i gravi « sacrifi­
ci > sopportati, fra cui l'intero pro­
gramma socialista di Lione e ben 
«el ministri socialisti, tutti rappresen-
tapii In seno al governo la sinistra 
socialista. 

Ramadier. speculando suU'afToscta-
mento del centro, sulla fragiliià del­
la ex maggioranza parlamentare PS-
MRP. divenuta ora minoranza neè 
Paese, cerca di sfruttare la propria 
debolezza e fare dello smagrito cen­
tro la e terza forza > del Paese. 

La terza via 
Le dichiarazioni odierne di Rama­

dier. secondo le quali egli awiereb-
be il covemo su una mit.ca terza 
via. rispondano ad un p'ano ben 
preciso Si tratta di un tenta.Ivo *n 
extremis per straDpare la ba<=e re­
pubblicana del PS e dell'MRP aiìa 
attrazione del fronte repubblicane. 
proposto dal comunisti 

P.S. e M.R.P. sono infatti mlnae-
rlati di sfasamento se I dirigenti 
di questi due partiti persisteranno a 
fare il giuoco del gollismo. I lavo­
ratori socialisti e democrlstlrni com­
prendono ciò che Ramadier e Bì-
dault ostinatamente vogliono nega­
re' non sarà una fragile barriera di 
un rimpasto ministeriale di partiti 
Indeboliti e divisi, che proclamano 
'a^ loro volontà di continuare la lot­
ta contro Ia "IRIS»; lavoratrice orga-
«iT^ata nella CGF, che potrà arre­
stare la quarta Repubblica sulla chi­

na che mena aì'.a dittatura gn',!;sta. 
Ma la cosa più curiosa In tutta que­

sta storia è che Ramadier non è an­
cora sicure di ottenere martedì I 
«ufXragi della mapRicanza del grup­
po parlamentare MRP. 

Ramadier cerca voti 
Anche se Ramadier raccopiierà l 

suffragi dei MRP o di una frazione 
dei radica'!, di lutti i socia'.Uti e ri] 
qualche lndioendente, egli rischia 
tuttavia di cadere. 

il suo « programma •» economico-
sociale è un programma di guerra 
contro la CGT e ia cìa»se lavoratrice 
«rsnces»: li P C. quindi probabil­
mente non -Kjtrà che votare contro 
Ramadier 

Tutto dipenderà quindi dai depu­
tati gollisti, che attendono le istru­
zioni dall'alto. Aron scrive oggi sul 
«Figaro»: ' D e Gaulle ha polveriz­
zato il MRP ed ora sta mentendo II 
Partito socialista con le spalle •! 
muro indicandogli ;a giusta via * la 
«ut vera miss.orse: strapp-re 1 sin­
dacati dall'influenza dei comunisti ». 

LUIGI CAVALLO 

Altri 24 comunisti 
trucidati da Tsaldaris 
SALONICCO, 23 fReufer). — E' 

stata eseguita oggi la sentenza ca­
pitale pronunciata il 14 settembre 
nei confronti di 24 comunisti dal 
tribunale marziale della Grecia set­
tentrionale. Con questa ammonta­
no a 75 le sentenze di morte contro 
comunisti greci eseguite dal 7 ot­
tobre in poi. 

emergenza all'estero » 
Truman ha rivelato anche che 

esli chiederà lo stanziamento di 
fondi addizionali • necessari p-r 
mantenere le nostre posizioni nei 
paesi occupati -. 

Spiegando i motivi che l'hanno 
indotto a fissare il 17 novembre co­
rre data dell'inizio della sessione 
sirsordinaria, il Presidente ha os­
servato che per queila data tutti 
i membri del Congresso attualmen­
te all'estero avranno fatto ritor­
no in patria. 
TTL-man ha poi indicato la Fran­
cia e l'Italia come i due paesi che 

; hsnno più bisogno degli * aiuti * 
di emergenza. 

Terracini precisa 
e rettifka le sue affermaiioni 
Il compagno Terracini ha dira­

mato Ieri aìla stampa ;« seguente 
dichiarazione: 

e Avendo giudicato che la intervi­
sta da me data' a'.l'LNS desse adito 
a ritenere che il mio pensiero sulla 
situazione politica internazionale 
differisse fondamentalmente da quel­
lo del Partito, la Segreteria ha fatto 
bene a dichiararlo subito e pubblica­
mente, dandomi cosi modo di ricon­
fermare apertamente ti voto, da me 
dato in seds di direzione, di app.o-
vazione delle conclusioni della re-
cent? conferenza dei nove partiti co­
munisti. 

e £ cne il suo dubbio fosse giusto. 
Io dimostrano i commenti e chic*; 
di Unti giornali i quali, credendo di 
avere scoperto una scissura nel Par­
tito Comunista, ne auspicano e vor­
rebbero stimolarne l'approfondimento. 

• Devo innanzitutto smentire che 
— come si legge in un comunicato 
INS — mi sia mai stata mandata la 
copia originale In italiano dell'in­
tervista Ho avuto una copia del te­
tto ciclostilato sìa diramato, solo al­
le- ore 17 del 21. dooo che l'intervista 
era già stata diffusa e pubblicata; 
• l'ho avuta solo perchè, dopo aver­
ne Inutilmente nella mattinata sol­
lecitato l'Invio presso l'IN'S, ho man­
dato a quell'ora a ritirarla alla sede 
dell'agenz'». 

« L'intervista avvenne a mazzo in­
terprete, ignorando lo l'inglese cosi 
come II rigr.or Klngibury Smith Igr.o 
ra l'Italiano. Ciò, evidentemente, ha 
portato alla conseguenza di sfumare 
ancora maggiormente certi toni del­
le • mie espressioni che lo " po-ur 
eatutt " avevo già sfumato. E cosi, 
quello che io avevo pensato come 
contrapposizione di due posizioni ln-

rt..i: l?o \ Ivauifwte, polche tiil ero 
p>o.io-to un limitato ben divergo e 
perchè ques-o non era In realta il 
mio pemieio. D'altronde l'accento 
deli intervista era staio po«to proprio 
daH*inter\icta'.ore Milla sua prima 
parte, quella relativa all'Incontro ipo­
tizzato tra Stalin e Truman. 

' Utopie? Cor. tutto II freddo rea­
lismo che tanto mi ilmp.overano. 
non so ancora rinunciare a queste 
creature del sentimento». 

Le opinioni di Dustin 
1/TIO dei pi» ardenti sostenitori 

delie misure re.itrittivc ni consumi 
del cittadino americane e fattore 
di l'Wimituft arnmittPnti of/cn.u'»'* 4 
VirgiI Duxtìn Jordan, pronto indu­
striate di JVciu York, ur.o degli uo­
mini più ricchi d'America. Ùltima­
mente, parlando diiiiianri uH'flssrin.-
blea della /Ls.sociusioiic degli tnt>"-
gp.eri minerari, ha reso noto il suo 
programma guerriero che si rias­
sume in queste parnir; ~ Gli Stvti 
Uniti hemio ti diritto di assicurare 
l'ordine in tutto il mondo e possono 
esigere il diritto illimitato d'ispe-
iiicnare e di cortrollare tutti i cicli 
e tutti i processi tiitfuxfriiiii nonché 
fiMte le tiiatn'frstaitoiii drlla vita 
che possono avere un qualche Top­
pe rio, anche lontanissimo, rou gli 
armamenti e la averta *. In tuia 
successiva dicht'arariorte pubblica 
Virgil D. Jordan ha affermalo che 
per svolgere convenientemente it 
suo compito di gendarme t'nterua-
;tona!e l'Atrterica deve essere bene 
armata e die si deve continuare 
indefinitamente a produrre bombe 
atomiche. La Russia e l'Europa do­
vranno sottostare alla politica di 
controllo americana, dovranno apri­
re le loro frontiere alle merci e ai 
capitali amerienni e tornare ad es­
sere nazioni contadine, prodtittrtct 
di solo gratto. La loro ind'pendcnza 
Tiazionaie non conta, il tenore di 
vita delle loro masse popolari non 
ha alcun peso per il finanziere 
schiavista di New York. « La {riter­
rà bisogna farla subito, .'••e siamo 
convinti che questo programma è 
giusto ». 

Jordan è niente di mevo che il 
presidente del National Industriai 
Cottference Board, cioè d"i'a Con-
findustria americana. Virpi! D. 
Jordan obito iti ima delle piti 
belle case di Pa'k Avenue, ut a di 
quelle rose di sogno che *» veaono 
IOJÌO strile pellicola di rTòIlytcofid, 
atfFnceiala atta strada più iamorrt % 
— dicono — piti elegante del mondo. 

Un corrotto politicante 
Molto spesso lo viene a trovare 

il suo vecchio amico Charles A EaJ 
*on. un vecchio di 79 o»i»it". il deca­
no del gruppo degli r arrabbiati... 
roervnfc per tutto il corto dfìla 
sua lunga iriia contro il popolo, 
coifro la pace e il progresso a fa-
l'ore delle -minoranze ricche e de­
gli rshiaviiti. Appartiene al partito 
repubblicano ed è presidente del­
la Ccmmttsionr. per pi» Affari Este­
ri della Camera d"i Rappresentanti, 
Le sue parole debbono essere con-
<tdrra?e 1.faciali dei circoli gover­
natori america»)'. In un articolo del­
l'-American Mapazine,. Charlea 
Eafo?i ha scritto tcstuaXmtnte: - Ab­
biamo ancora la possibilità di bloc­
care la Russia pticolooicamentc: se 

un Paese spinto non ci riusciamo dobbiamo schiac­
ciarla con la (orza delle armi ». 
L'odio di questo vecchio naz.n ì 
ernioso violen<o contro il paisr 
della pace e del popolo, contro H 
paese delta dionità e dcll'nnnrp na­
zionale. che parla con parole di 
oace. sniobilìln l'e.rercito. è tutto 
impegnato nella sua *icoslruz*nne. 
Non pnteon estere dirersnmenle. 

Charles A. Eaton è il più s'retto 
amico d' Vandenberg. il senn'n-re 
rapuhb'tcano ebe da dietro le quin­
te conduce, insieme con il ricchis­
simo affarista ex pres'd'vtn TJnn-
ver, la campaana dei cani rabbiosi. 
Su .«uoperimcnco ri'" Vaiflrroerp. 
Katnn br. rotato a favore della leq-
ge sociaUttn Ta'.t-Hcrtlcy r, prrci-

BER.VARD FOULTO.V 
fConhnua m 2.a pzg. l.a colonna) 

SI E' CONCLUSO IL CONGRESSO DELLE DONNE 

Maria Maddalena Rossi 
eletta Presidente dell'U.D.I. 

Rita Monlagnana, Lina Uteri in e Ada Gobetti 
chiamate a costituire il Comitato d'onore 

MILANO. 23 (SI ) — L'on. Ma­
ria Maddalena Ro;si è stata elet­
ta presidente riel''Unione Donne 
Italiane a conclusione del Congres­
so dell'UDI. 

Segretaria generale sarà la dotto­
ressa Rosetta Longo. mentre l'on. 
Rita Motagnana, l'on. Lina Merlin 
ed Ada Gobetti formeranno il co­
mitato d'onore. Al termine dei la-

Stamanp era intervenuta alla 
riunione del teatro dell'Arte anche 
la negra Dhira Qoitlia, Segretaria 
del « Congress of American Wo-
mtn - . l'organizzazione femminile 
progressista degli S. U. II ̂ uo breve 
discorso aveva suscitato una calo­
rosissima manifestazione di simpa- . 
tia. Uguale entu?ir=tiea accoglienza 
hónno ricevuto più tardi le stra­

fori del Con^Tcro so".o siMi pu- mere che hanno parlato al Castello 
re eletti 27 component: il Comita­
to direttivo e 150 donne scelte 
tra le personalità più note nel 
Ccmpo drl lavoro, dell'arte della 
cultura, fra le operaie, le contadi­
ne. le impiegate, deputati ed asses-
5Cri che formeranno il Consiglio 
Nazionale. 

L'ultima seduta al Teatro del­
l'Arte si è chiusa con un discorso 
della compagna Ita vera, che ha 
riassunto i principali temi svolti 
nei lavori del Congresso, accen­
tuando quello della pace, dell'uni­
tà femminile. Gli stessi temi so­
no poi stati al centro del comizio 
al Castello, di questa 5era, nel qua­
le alcune delegate straniere hanno 
parlato, di fronte a IO mila mila­
nesi, insieme alle nostre Elvira 
Paletta e Giuliana N;nni. 

Sforzesco fra cui la Vietnamcse 
Dao-Van Chan. Mancava purtroppo 
Dolores Ibarruri ed è doloroso do­
ver constatare che l'assenza d'Ila 
- Pasionaria ». era dovuta d rifiuto 
d; concederle il visto di ingresso 
opposto da!V autorità italiane. 

La Direzione del Parti to 
Comunista Italiano è con­
vocata stamane alle »,30 
nella sede - dei Comitato 
Centrale a Róma. 

L'A1I»61 31 LIB0TTE A FHOSTC0KE 

Filetici accusato 
di ave r de t to il falso 

FROSIXOXE. 23. — L'aw. Libott« 
ha proseguito questa mattina la sua 
arringa, dedicandosi particolarmente 
a contestare la deposizione dell'al­
bergatore FLe'icl. da lui accusato di 
aver dttto II falso. 

Anche la posizione del membri del­
la famiglia Cappa, al cui dolore Li-
botte rende omàggio, sarebbe non 
•hiara. in quanto I dubbi sulla col­

pevolezza di Graziosi, che essi h '̂-.r.o 
esposti du-ante il processo, non v in-
nero espress' "el corso dell'Istrutto­
ria e nel giorni immediatamente se-
gueitl alla morte di Maria Cappa. -

Llbotte continuerà domani la sue 
arringa. 
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